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DOPO ENDOSCOPIA E ANESTESIA

Gestione a casa dopo la dimissione
Il paziente viene dimesso quando è sveglio e in condizioni compatibili con il rientro a
casa. L’orario può variare in base al recupero dall’anestesia.

PRIORITÀ Seguire sempre le indicazioni consegnate alla dimissione: una procedura
interventistica o condizioni cliniche particolari possono richiedere istruzioni
diverse o ospedalizzazione.

Acqua e cibo: riprendere gradualmente
1 Attendere Salvo diversa indicazione, non offrire acqua o cibo nelle prime 3

ore dopo la procedura.

2 Provare con poca
acqua

Offrire una piccola quantità, appena il fondo della ciotola. Se viene
trattenuta, ripetere ogni 15 minuti per circa un’ora.

3 Offrire poco cibo Dopo un’ora senza vomito, proporre una piccola porzione
dell’alimento abituale. Continuare con pasti piccoli e frequenti per
la serata.

4 Se non vuole bere Soprattutto nel gatto, dopo almeno 4 ore dalla procedura si può
provare con una piccola quantità di cibo, se il paziente è ben
sveglio e non presenta nausea.

Se compare vomito Sospendere acqua e cibo. Se si tratta di un singolo episodio e il paziente
resta vigile, attendere 2 ore prima di riprovare con pochissima acqua.
Contattare il veterinario in caso di vomito ripetuto, sangue, forte nausea
o peggioramento.

Cosa può essere normale nelle prime ore
• Lieve sonnolenza o minore appetito, con progressivo miglioramento.
• Modesto fastidio addominale, aria intestinale o feci temporaneamente più morbide dopo endoscopia

digestiva.
• Piccole tracce di sangue dal naso dopo biopsie nasali o nelle urine dopo cistoscopia/biopsie, solo se

previste e di lieve entità.

Quando contattare subito un veterinario
RESPIRAZIONE FATICOSA ABBATTIMENTO MARCATO

Respiro a bocca aperta, mucose bluastre o incapacità a
riposare.

Difficoltà a svegliarsi, debolezza crescente, collasso o
disorientamento.

VOMITO RIPETUTO O SANGUE DOLORE O SANGUINAMENTO
IMPORTANTE

Vomito che continua, sangue nel vomito o impossibilità a
trattenere acqua.

Dolore intenso, addome molto teso, sanguinamento
abbondante o che non si riduce.

A casa Tenere il paziente in un ambiente tranquillo, tiepido e sicuro. Evitare
scale, salti, passeggiate lunghe e giochi vivaci fino al completo recupero.
Somministrare solo i farmaci indicati alla dimissione.


